
vo il Cavallo  di legno dorato su cui era la 
statua di Taddeo. Questo cavallo poi e questa 
statua del >8io. dagli imprenditori del disfa­
cimento della chiesa , per cavarne l ’ oro , fu­
rono ridotti in pezzi, e poi dispersi.

pag. 34i .
Scolare di Batista E gnazio  fu anche G ian- 

francesco de’ Lavezzari da N oale ,  che fu nel
1009 cancelliere in Cattaro col provveditore 
Maroo Arimondo (T. I p. 114  Bibl. mss. Far­
setti).

L e  Vite degli Imperadori romani già in la­
tino scritte da Batista Egnazio, furono tradot­
te anche da Giovanni Toso, e stavano in un 
codice cartaceo in 4- della iVIagliabecchiana, 
descritto a pag. 476. del voi. V. della Bibl. dei 
Volgarizzatori delPArgelati.

E intorno al nostro Egnazio  dettò Notizia  
breve il mio amico Francesco Scipione Fapan- 
ni (Treviso. Andreola i 856. 8.) diretta a far 
conoscere principalmente come l ’Egnazio, ol­
tre Tessere st ato parroco di Gelarino o Zelari- 
to, fu anche parroco di INlartellago, ville am ­
bedue nella diocesi Trivigiana.

pag. 553.
T en go  fra’ miei codici in pergamena : La  

M ariegola della Scuola e Sovegno de M adona 
Santa M arina fo n d a  da en sta C 'ttade de Ve- 
nexia  in M C C C X X I V  en la G lesia de la dita 
V erg hen e, divisa in doi parte, e ridotta nella 

J o rma che si vede dal gottico, sotto il  G uar­
dianato de mss. Giacom o P arisenti e compa­
gni 175Ó. con miniatura rappresentante la Santa 
col puttino a mano, in 4- E ’ lo stesso auten­
tico codice che si conservava dalla Confra­
ternita, sendovi più firme originali. E  nel­
l ’archivio di s. Maria Formosa, nella cui chie­
sa si venera oggidì il corpo di S. Marina, avvi 
un bellissimo codice intitolato: ., Biologia S. 
,,  Marinae Monachum indutae Virginis ex ve -  
„  tustissimo autographo, ac variis tam anti- 
„  quis quam modernis scriptoribus concinna- 
„  ta studio et opera Theodori d' Amadeni , 
„  equitis, comitis, S. Mariae de Castro et S. 
„  Marthae Abbatis etc. Venetiis anno domini 
, ,  M D C L X X V I .  fol. imp. con miniature. “  
Questo libro, sopra altro esemplare probabil­
mente copiato dal presente ch’è autentico, si 
trova descritto anche a p. 759. della Bibliothe- 
ca mss. S. M ichaelis  V enetiarum. D a  tale li­
bro impariamo che il soffitto della sagrestia ri-  
staurata ed ornatissima ridotta per cura e a 
spese anche del piovano M ichele Fiorini, era 
dipinto a fresco da P ierantonio T orri  bologne- 
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se: ecco le parole dell’Amaden contemporaneo: 
„  C oncam erato  totius loci (della sagrestia) te- 
„  nacissima calce constructa, vario picturarum 
„  prospectu, architectura ac symetria illustra- 
,,  tur, ac in medio operis aperto coelo, angelo- 
„  rum casus, ipso debellante .Michaele Archan- 
, ,  gelo, exhibetur, opus sane Petri Antonii 
,,  Torre Bonon. pictoris nomine et fama d i-  
„  gnum. Undequaque varii genii, hic distincti, 
, ,  ac separati, illic uniti et conglomerati aspi- 
,,  ciuntur. Hic prospicientes per depictas fe-  
„  nestellas quadrangulares, illic superiores ca- 
„  pitellos pergrata ac venusta forma sustinen- 
,,  tes admirantur Tota  tesiudo depictis colu- 
,, mnis maioribus immìnet, quas variae bases 
, ,  marmoreis, ut apparet, crustis vestitae exci-  
,, piunt; bine inde inauratis columnellis dis»;ri- 
„  minatae. ** Continua l’ Amaden a descrive­
re questa pittura, e d iceche vi sono le tre vir­
tù teologali Fede, Speranza, Carità. Inoltre la 
Tem peranza, la Giustizia, la Liberalità, l’in ­
nocenza, ec. ec. Chiude coll’indicare che so­
pra la porta della sagrestia stessa avvi l ’effigie 
del b e n e m e r i t o  p i o v a n o  Fior in i :  ,, Concha r na-  

, ,  ior afFabre elaborata cum suo pei ystiliolo ly» 
„  dii lapidis in medio sub ipso panno videtur 
, ,  conspicua, illa iconem reverendissimi dorni- 
,,  ni pìebani hodierni, ex alabastro artificiose 
,,  sculptam continet; hoc, ejus cognitionem in- 
, ,  sequente inscriptione exhibet. “

MICHAEL FIORISI
p a t r i a u c ." p j u v s
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E qui si diffonde negli elogi del detto piovano. 
Peraltro non solo al Fiorini si devono lodi per 
la ristaurata sagrestia, ma anche all’antecessor 
suo Giambatista Busti ricordato dal Martinioni 
a p. 41. scrivente del i 665. come ho detto an­
che a p. 556. nell’iscrizione 14.

pag. 557. insc. 1 0 .

L ’ Amaden nel codice testé citato descrive 
questa effigie:,, Icon l ’auli Viduae conchae ma- 
„  jori lydii marmoris imposita quae alio versi- 
„  coloris marmoris lapide, ut et porta ( della 
,,  sagrestia) undequaque decoratur. ac varia  
,, depicto architectura per totum antemura- 
„  le exornatur. Statuae subscriptum ac lydio 
,, lapidi insculpturn legitur:,, P a v l v s  V i d v a  [ 
REGIS XPM1 A SECRETJS [EJVSQVE HAC l l f C L Y T A  V R -  

BE [ CO.TSVL l  AC JIVJVS ECCLESIAE PROC. }

M. D C . L X X I .
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